


COMUNE DI SANSEPOLCRO

Adempimenti ed obblighi di cui all’art. 186 del D.Lgs. 152/06, modificato dal D.Lgs. 04/08 relativo a terre e rocce da scavo.

      sottoscritt             
Nat      a       il      
Con studio tecnico in       prov.      
Via/Loc.       n°       tel.      
Codice fiscale      
Partita I.V.A.      
In qualità di progettista abilitato iscritt all’Albo/collegio de      
della Provincia di       al n°      
con riferimento alla       presentata da       per gli interventi da eseguirsi sull’immobile in Via/Loc.       n°       distinto in Catasto al foglio n.       part.la       sub.      
sotto la propria responsabilità, quale progettista delle opere, dichiara:
 FORMCHECKBOX 
 l’intervento edilizio di progetto non comporta opere di scavo;

 FORMCHECKBOX 
 l’intervento edilizio di progetto comporta opere di scavo pertanto, fermo restando che i materiali non provengono da siti contaminati e da quelli sottoposti ad interventi di bonifica, né soggetti a verifica di integrità ambientale di cui all’art. 63 della D.P.G.R.T. n. 14/R del 25.02.2004, si dichiara che:

a)  FORMCHECKBOX 
 l’intervento interessa un ambito esterno alla perimetrazione dei centri abitati e/o in area non urbanizzata, mai interessata da attività o eventi di potenziale contaminazione, pertanto non occorre eseguire indagini preliminari. Ricorrono i  requisiti di cui all’art 186, comma 1, D. Lgs 152/06, per cui il trasporto dei materiali derivanti da opere di scavo eventualmente non reimpiegati nell’ambito del cantiere, sarà accompagnato da un documento che attesti l’origine, la destinazione e la quantità del materiale, nonché il titolo edilizio di riferimento

b)  FORMCHECKBOX 
 
l’intervento interessa un ambito interno alla perimetrazione dei centri abitati e/o in area urbanizzata, potenzialmente interessata da attività o eventi di potenziale contaminazione, 

b1)  FORMCHECKBOX 
 
non sono state eseguite indagini preliminari pertanto i materiali derivanti da opere di scavo saranno trattati come rifiuti, stoccati in cantiere e conferiti in discarica, attivando le disposizioni di cui alla parte IV del D.Lgs. 152/06 ;
b2)  FORMCHECKBOX 
 
sono state eseguite le necessarie verifiche preliminari, come emerge dalla documentazione allegata:

(a) Relazione descrittiva di tutte le attività che si sono svolte o che ancora si svolgono sull’area destinata allo scavo, che individui le eventuali correlazioni tra le attività svolte, localizzazione ed estensione della possibile contaminazione;

b) Planimetria con individuazione dei punti di indagine e le risultanze analitiche dei campioni prelevati; 
c) planimetria in cui viene evidenziato l’area di deposito, i volumi ed i relativi tempi di stoccaggio;

i materiali saranno trattati come rifiuti, stoccati in cantiere  e conferiti in discarica, attivando le disposizioni di cui alla parte IV del D.Lgs. 152/06;

b3)  FORMCHECKBOX 
 sono state eseguite le necessarie verifiche preliminari, come emerge dalla documentazione allegata:

a) Relazione descrittiva di tutte le attività che si sono svolte o che ancora si svolgono sull’area destinata allo scavo, che individui le eventuali correlazioni tra le attività svolte, localizzazione ed estensione della possibile contaminazione;

b) Planimetria con individuazione degli eventuali punti di indagine e le risultanze analitiche dei campioni prelevati;

c) planimetria in cui viene evidenziato l’ambito, i volumi ed i tempi del deposito temporaneo;

I materiali derivanti da opere di scavo saranno reimpiegati interamente nell’ambito del cantiere; 
b4)  FORMCHECKBOX 
 
sono state eseguite le necessarie verifiche preliminari, come emerge dalla documentazione allegata, e che i materiali derivanti da opere di scavo saranno solo in parte reimpiegati nell’ambito del cantiere, pertanto si dichiara la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 186 comma 1 D.Lgs. 152/06; 
documentazione allegata:

a) Relazione descrittiva di tutte le attività che si sono svolte o che ancora si svolgono sull’area destinata allo scavo, che individui le eventuali correlazioni tra le attività svolte e tipo, localizzazione ed estensione della possibile contaminazione;

b) Planimetria con individuazione degli eventuali punti di indagine e le risultanze analitiche dei campioni prelevati;

c) planimetria in cui viene evidenziato l’ambito, i volumi ed i tempi del deposito temporaneo, i volumi delle terre e rocce da scavo che non saranno reimpiegate in cantiere. 
Al momento della comunicazione di inizio lavori mi impegno a comunicare il nominativo del soggetto a cui saranno conferite le terre e rocce da scavo. Il trasporto dei volumi che non saranno reimpiegati nell’ambito del cantiere sarà accompagnato da un documento che attesti l’origine, la destinazione e la quantità del materiale, nonché il titolo edilizio di riferimento. 

Mi impegno, contestualmente alla dichiarazione di fine lavori, a presentare attestazione circa il rispetto della disciplina di cui all’art. 186 del D.Lgs. 152/06.

Mi impegno altresì a comunicare tempestivamente qualunque variazione dovesse emergere in seguito rispetto a quanto dichiarato.

Data   _________________





        Il progettista 










______________________

